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FFEEDDEERRAAZZIIOONNEE  NNAAZZIIOONNAALLEE      UUU...GGG...LLL...     PPOOLLIIZZIIAA  PPEENNIITTEENNZZIIAARRIIAA  

SSEEGGRREETTEERRIIAA  DDII  AAUUGGUUSSTTAA 

UUNNIIOONNEE  GGEENNEERRAALLEE  DDEELL  LLAAVVOORROO 

 
Prot. n. 50/2008                                                                              Augusta, 12 novembre 2008 
 

Al dott. Orazio FARAMO 
Provveditore Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria  Sicilia 
PALERMO 

 
Al dott. Antonio GELARDI 

Direttore della casa di reclusione di  
AUGUSTA 

  
 

Oggetto: Quesito su M O S casa di reclusione Augusta. 
  
L’UGL, a causa di ciò che riteniamo una errata applicazione della normativa vigente in 

materia, pone alla S.V. Illustrissima un quesito sul beneficio previsto dalla Legge 18 marzo 1989, 
n°203. 

 
Quesito: 

 
Al personale che intraprende il proprio turno di servizio alle ore 13,00 o 13,35 e lo 

termina alle ore 19,00 o 19,35, ed è nell’impossibilità di consumare il pasto presso il 
proprio domicilio, spetta fruire della suddetta Mensa Obbligatoria di Servizio?.   

 
L’UGL oltre a domandarLe se spetti, Le fa notare che nei suddetti orari alla C.R. di 

Augusta tutto il personale in servizio tranne un ufficio non fruisce di M.O.S., malgrado sia tenuto 
a permanere sul luogo di servizio, senza che si possa allontanare per il tempo strettamente 
necessario alla consumazione del pasto presso il proprio domicilio, come prevede la lettera 
circolare n°144536/4.5.. 

La scrivente O.S., rispettosa delle regole, Le fa notare che detta circolare prevede al punto 
1) lettera B che il diritto è esteso anche al personale che, a causa dell’orario di inizio del turno di 
servizio, si trovi nell’impossibilità di consumare il pasto presso il proprio domicilio.  

 L’UGL pone questo quesito considerando che alla C.R. di Augusta quasi tutto il 
personale è pendolare e fa all’incirca 100 km al giorno per prestare servizio, appare ovvio che non 
abbia la possibilità di consumare il pasto presso il proprio domicilio. 

Siamo consapevoli che si tratti solamente di una errata applicazione della normativa in 
materia di M.O.S..   

Si resta in attesa di un urgente e fattivo intervento della S.V. sul quesito presentatoLe. 
 

Vogliate gradire distinti saluti.   
Il Vice Segretario Nazionale UGL-FNPP 

Sebastiano BONGIOVANNI  


